9 


+ + + + + 0 +0 + + + +0 + è è è + 0 0 + è + è è è è 0 è è è è è è è + è è è è è è è è 0 è è è è è 0 è 0007 


‘a 
—x 
ih +0 +000+ 000000000000 002 0000000000 
® de 
a duro È 
e 74 
. ale 


n& DA 


+ + +0 +0 + 0 +0 +0 + è è + 0 è +0 è è è è è +0 +0 + +0 + è è è + + + è è è ® 


CARLO ZANGARINI 


Terra Promessa 


‘ QUADRO LIRICO 


MUSICA DI 


ARRIGO PEDROLLO. 


EDOARDO SONZOGNO - EDITORE 
MILANO 


Copyright 1914, by Edoardo Sonzogno. 


di. 


+ + 0 +0 è è è è è è è + è è è è è +0 è è è + è + è è + è è è è + + è è + è è è è è è è è + è + è + è è è è + + 


‘di 


Id 


BIBI OTECA: CAPRONI 


A 
di: 
(4 
Rc A 
Lada 
A 
Kr, 
Las 


CTor 


AH 


CU 


—< sc 
Lr 7 > 


ire 


o 


Co 


Agra re 


mar 
TONI 


\ 


© 
nel 
A 
na 
SEN 
< 
(o 


s 


CARLO ZANGARINI 


- Terra Promessa 


QUADRO LIRICO 


MUSICA DI 


ARRIGO PEDROLLO 
4 3 
o 


EDOARDO SONZOGNO - EDITORE 
MILANO - ROMA - NAPOLI - PALERMO 


Copyright 1914, by Edoardo Sonzogno. 


Proprietà esclusiva per tutti i paesi, tanto per la stampa 
quanto per la rappresentazione, dell’ Editore Edoardo 
Sonzogno — Milano. 


Deposto a norma di trattati internazionali. Tutti i di- 
ritti di esecuzione, rappresentazione, traduzione, trascri- 
zione, ecc., sono riservati. 


L'Editore Edoardo Sonzogno, Milano, Via Pasquirolo, 12, 
ha acquistato la proprietà esclusiva per tutti i paesi del 
presente libretto e della musica e ne ha regolarmente 
fatto il deposito, diffida perciò qualsiasi Editore, Li- 


_oraio, Rivenditore od altri di astenersi tanto dal ristam- 


pare, tradurre o rappresentare, sia nella sua integrità, 
sia in forma di riassunto, ecc., ecc., e quanto dal riven- 
dere edizioni contraffatte, riservandosi ogni e più ampia 
azione a tutela della sua proprietà. 


MILANO, 1915. —. STABILIMENTO. GRAFICO MATARELLI 


vet aut 


+ 


| PERSONAGGI — 


Baritono 


Tenore 


i “ Veg! SD 


FANCIULLA DI CANAAN . Soprano « 


\ELO DI JAHVEH cosi 7 Mezzo Soprano 


+ 


9. 


MES h 


w 
b 


messi di Canaan — Tribù d’ Israele 


. Leviti 


_ TERRA PROMESSA 


L’altura di Pisga, sul monte Nebo, sopra le pianure di Moab, nei 
giorni dell'esodo d'Israele dalla terra d'Egitto. A destra, sotto un 
cerchio di palme, siede Mosè, solenne nella serenità della sua 
verde vecchiezza; ai suoi piedi, giuliva e spensierata, una bella 
fanciulla del paese di Canaan, il paese promesso dal Signore al 
. suo popolo, -offre al vegliardo frutta e lo corona di fiori. A sini- 
stra, al sommo dell’altura, è un’ara di pietra, per il sacrifizio. Tra 
i palmizî, all'orizzonte, appaiono le terre di Canaan; balena il 
corso del sacro Giordano. È un sereno pomeriggio di primo au- 
tunno. 


LA FANCIULLA 


Odora di speranza 

ogni fiore che cade 

intorno alla tua fronte: 

tepida rompe al monte 

un'aura di profumi 

che la letizia al cuore persuade. 
Perchè lieto non sei? 


MOSÈ 


Non mi guardare ! 
Luce di Jahveh raggia mia sembianza 
dal dì che tanto nume accolsi in viso. 
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(& 0) 


LA FANCIULLA 


Ti guardo: dentro il lume 
del conscio tuo sorriso 
nascosta è la tristezza 
d'una rinuncia amara: 
requie il tuo cuore impara 
poi che non spera più. 


MOSÈ 


L'arsura e l'amarezza 
come sanar puo! tu ? 


LA FANCIULLA 


So d'un bel fiume che là giù scintilla 

e l’acque chiare a vostra sete dona: 
guarda: dai monti che gli fan corona 

nel fiammare del sol l’ invito squilla. 
Ascolta: vien dal piano 

un gran rombo fatale. Ecco: è il Giordano ! 


MOSÈ 


Fanciulla, creatura 

apparsa sul confine 

del sogno alla mia pura 

vita, ecco: è la fine. 

Qui dovevo salire 

per scorgere il baleno 

della gioia e morire. 

Leggo nel pian sereno 

i confini che diede 

alla mia gente Iddio; 

e in questa vana fede 

chiuso è il retaggio mio. 
(Un velo di malinconia scende a oscurare per poco la salda fronte 


serena: la fanciulla affisa turbata il vegliardo, sforzandosi di al- 
leviargli il peso del ricordo; lo inonda d'una pioggia di fiori). 
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LA FANCIULLA 


Son la figlia di Canaan, 
che dona alla tua trepida 
mente ristoro. 


Reco lucenti grappoli, 
dove del sol si frangono 
i raggi d'oro, 


e pomi che protendono 
a te ridente e turgida 
la guancia molle, 


e fiori che bisbigliano 
miti leggende semplici 
di tra le zolle. 


Sveglio ricordi d’oasi 
perdute nella torrida 
deserta landa, 


profumo acre di resine 
che a Moab lontana il Libano 
messaggio manda. 


Riposa, o vecchio, l'ansia 
mente, cui batte rigida 


l'ira di Jahveh: 


son l'inno della patria 
che l’uomo addorme in. morbido 
sonno soave. 


(Mosè, per la dolcezza del canto, è immerso come in una calma 
obliosa. Si leva, non lontano, la voce di Josua. La fanciulla di 
Canaan ascolta la nota canzone rapita, dimentica: poi, all’appres- 
sare di Josua, s’ invola timorosa, lasciando a terra sparso il suo 
tesoro floreale). 

SI 
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JOSUA 


(dentro). 


Come t’ invocherò che tu risponda, 
fanciulla, a mia parola? 

ti dirò l'onda, ti dirò la fronda, 
aura che sfiora, turbine che vola ? 


Grappolo d’ Hébron a mia lunga arsura, 
fresco ristoro al labro, 

frutto di melograno a la pianura, 
bocca che splende in riso di cinabro ? 


Ti dirò patria, al popolo di Dio 

ne li anni alfin concessa, 

lungi al deserto, in oasi d'oblio 
sogno di gente mia, terra promessa | 


(Giovine e baldo appare Josua, salutando Mosè, che gli va incontro 
con paterna gravità, pieno il viso di affetto e di malinconia). 


MOSE 


Ella così ti fugge 

per gioco e timidezza, 

e dentro amor la strugge. 
Tuoi sono i giorni: a me si oscura il sole 
della speranza e muore 
il desiderio in cuore. 
Tu, condottiero esperto, 
trarrai la turba affranta 
lungi al deserto acceso, 
verso la terra santa: 

a me tutto il deserto 

è dentro il cor disceso. 
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(Mosè si avvia, a lenti passi, pensoso. Il disco del sole discende, 
tra rosse nubi, nell'orizzonte. Josua guarda nel.cielo la fiamma 
che dispare; la saluta, con profetico orgoglio). 


JOSUA 


Sole, tu scendi invano 

ne la notte tranquilla ! 

un grido sovrumano 

un giorno arresterà la tua pupilla 
nello stupor dei cieli. 

Starai tu, sole, in Gabaon 

per la potenza d'Eli, 

e su la valle d’Aialon, 

dove Israele le sue forze aduna, 
s'arresterà la luna. 


(Riappare, furtiva, la fanciulla di Canaan. Ora Josua è solo, ed ella 
accorre a salutarlo, fidente e amorosa. Come la scorge, egli le 
‘balza incontro, con suprema gioia, come all’apparire d'una divi- 
nità tutelare, d'un simbolo di redenzione e .di patria). 


JOSUA 


Tramonta il sole e il sole a me risplende, 
sole vivente in amorosa aurora! 


LA FANCIULLA 


Perchè non scendi a valle, 
nè il sacro fiume varchi ? 
gli alberi i miti rami 
porgon di frutta carchi; 

ti coglierò farfalle 

e rose e dolci poma, 
coronerò di verde 

la tua superba chioma. 
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«<A che indugiar se m'ami 
“ se questo è il tuo destino 
perchè non scendi ancora ? 


JOSUA 


Forse non anche è l'ora 
di metterci in cammino: 
dal gran vegliardo il segno 
oggi attendiam fidenti: 

io guiderò le genti . 

al destinato regno. 


LA FANCIULLA 


Là dove al tralcio pendulo raccolsi 
per te l'uva odorosa 

‘“ritorneral ? 

là dove il guardo timido ti volsi 
ingenua e amorosa 

mi segulral? 


JOSUA 


Dentro i tuoi occhi il fascino mi parla 
che da lontani ignoti monti. viene; 
così dolce è la voce ad ascoltarla 
che la distanza il cor più non sostiene: 
varca il desio, con ala impaziente, 

l’ ignota lontananza, 

e vola al:segno della sua speranza. 


LA FANCIULLA 


Dentro i miei occhi giace una catena 
di monti azzurri e di vallate opime: 
pascolan greggi in libertà serena, 


ISFpUO 
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brucian fuochi di gioia a l’ardue cime: 
da boschi e fiumi e da pianure lunge 
voce di patria è quella che ti giunge. 


JOSUA 


Saluto in te la patria 

che ci promise Iddio: 

sia lode a te, gentile 
figliuola del desio. 

Salve nel dì che cade, 
salve nel dì che sorge: 

per le fiorenti biade 

che amico il suol ne porge, 
per i frumenti biondi 
nell’aie soleggiate, 

per l’aride vallate 

e i pascoli fecondi. 

Salve ne la sementa 

e nella mietitura, 

nell’uva che matura, 

nel vino che fermenta; 
salute in pace e in guerra, 
simbolo di mia terra, 
soave creatura. 


JOSUA E La FANCIULLA 


Come due nubi vanno dentro il cielo, 
varcano il sogno i nostri dolci amori: 
fan le nubi nell’alto un solo velo 

e fonde un sol desio gli amanti cuori. 


‘Amore e patria, oh mistico sponsale 


che i secoli sorvola! 
grido di fede in duplice parola, 
gloria di poesia, luce immortale ! 
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(Si leva, dentro, un fragore di popolo; Josua e la Fanciulla salgono 
verso l’altura, disparendo. Giungono le tribù d'Israele; misti alla 
folla sono i Messi che Israele mandò alla scoperta della terra pro- 
messa. ll popolo mormora, iracondo; i Messi ne aizzano, con ma- 
ligna ironia, lo sdegno). 


LE TRIBU' E I-MESSI 


Già di profeti stanchi noi siamo: 

la giudea razza n'è assai feconda: 
bastan le ciance; fatti vogliamo: 
tempo è che Canaan si disasconda. 
Lungi, oltre il piano florido, oscuro, 
di là dal sogno, fuor del mistero, 
s'apra un asilo dolce e sicuro, 

requie alle membra, tregua al pensiero! 


I MESSI 


Esalan l’aure suoni e profumi, 

beve dolcezze l'animo anelo: 

ma sotto i fiori son sterpi e dumi, 
tutto è un inganno la terra e il cielo! 


(Nell' ira subitanea il popolo irrompe verso l’ altare, a sommo del. 
monte, come per atterrarlo e disperderlo. Di dentro squillano le 
trombe d’argento dei Leviti: le tribù si arrestano, i Messi si trag- 
gono in disparte timorosi: poco appresso appare la schiera dei 
Leviti, recando la vittima per il sacrificio: Mosè li segue, assorto, 
trasumanato. Ritornano Josua e la Fanciulla. 


Ora sull’altare splende la vampa del sacrificio; Mosè, di fianco al- 
l’altare, intona il canto supremo). 


MOSE 


Cieli, aprite l'orecchio a mie parole, 
oda la terra di mie labbra il suono. 
Popolo stolto, pensa i giorni antichi: 
tu, eredità di Dio, così lo servi? 

Ti trovò nel deserto e ti fu guida; 
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sotto i tuoi piedi ha rasciugato i mari; 
dieder miele le rupi, olio i macigni 
per la tua fame e per le tue ferite. 
Dice il Signore tuo: —— stranieri Iddii 
mi preferiste: mormorò la turba, 

. domandò d'esser schiava al Faraone. 
Pur quanto Abramo attese e sperò Isacco 
e Giacobbe sognò, tutto io vi dono; 
poi che Israele è mio retaggio vivo. — 


(Le tribù tendono le mani, implorando, verso Mosè: i Messi ed i 
Leviti si stringono intorno al veggente). 


CORO 


Grave è l'ira di Dio: grande il peccato: 
ma, se tu benedici, Egli è placato. 


(1 popolo si prostra; Mosè leva le braccia, a benedire). 


_ MOSÈ 


Te beato, Israele; e la tua via 
in giustizia fiorisca ed in virtù: 
sia benedetta nella voce mia 
la gloria di tue dodici tribù. 


(Mosè si piega, nell’esiremo sforzo della rinunzia, davanti all'altare, 
rimanendo a ginocchi, immobile, il capo nascosto tra le mani. Il 
popolo sorge, in un inno glorioso di preghiera e di fede, circon- 
dando Josua e la Fanciulla, che si uniscono esultanti alla invoca- 
zione popolare). 


(POE 


(meno Mosè) 


Signor, che mi ponesti 
in cor tanta speranza 
di redenzione; e sei 
mia sicura alleanza; 
tu che dentro al roveto 
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parlasti ai padri: miei: 
Jahveh, in su l'alba nuova 
comp] l'antico patto; 

sia fine all’ardua prova, 
la gente tua consola. 
Jahveh, che la parola 
ai tuoi profeti infondi, 
fa che la gran promessa 
l’anima mia giocondi. 
Se tu vuoi, si rinverde 
nel petto mio la fede; 
nel nulla si disperde 

la notte del dolor! 


(Le tribù, i Messi, i Leviti, Josua e la Fanciulla se ne vanno, imme- 
mori del grande vecchio, che, prostrato all'altare, sembra perduto 
in un oblio mortale. Mosè si riscuote; i ricordi si affollano alla 
sua mente angosciata). i 


MOSE 


O sogno, che ritorni al vecchio cuore 
e vi ridesti un'armonia lontana ! 

O voce di rimorso e di dolore, 
cancella in petto la memoria vana! 
Ho dubitato del poter di Dio; 

poi che tentai la forza del Signore 

la terra santa è chiusa al guardo mio! 


(La notte è scesa: Mosè. sul ciglio della montagna, corre con la pu- 
pilla avida lontano, cercando il profilo della terra vietata da Dio 
al suo cocente desiderio. Gli appare in cospetto. 1’ Angelo di 
Jahveh, chiuso, minaccioso. È la prova estrema che gli manda lo 
sdegno del Signore). 


L'ANGELO 


Turbato sei: io so darti riposo. 


pit È 
Pad ts, AA 
Te a î 
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MOSE 


Sei la voce di Dio quando punisce: 
amor non sai: fa ch'io trapassi in pace. 


L'ANGELO 


So d’una terra che ti sta nel cuore: 
metti l’ali al desio: Dio ti perdona. 


MOSE 


Tu nel sangue ti godi e al pianto ridi. 
Troppo Iddio mi punì: perchè m'uccidi ? 


L'ANGELO 


La mia pupilla tende 

sua virtù nella notte e le severe 
sorti dell’uomo intende. 

Vedi tu le frontiere 


d'Edom e il Mar Salato ? 


Là sorge il sole in Canaan. 


(S'accende all'orizzonte, d'una luce irreale, la visione tentatrice della 
Terra Promessa). 


Che mi darai, vegliardo, 
s'io t'abbia ciò mostrato ? 


MOSÈ 
(tendendo le mani, invano, alla luce lontana). 


Lagrima sangue il cuore 
sotto la sferza delle tue parole! 
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L'ANGELO 


Guarda! al meriggio è il sole: 
è l’arida regione 

dei deserti: il retaggio 

sortito a Simeone. 

Che mi darai se t'offro 
dell’arse terre il raggio ? 


‘ MOSE 


(mancando) 


Taci: già più non soffro: 
passa l’anima mia nel suo Signore. 


(Mosè cade, senza forze, come preso da un mistico sonno, presso 
l’ara di pietra: l'Angelo s’invola in un ghigno. Si leva intorno il 
compianto delle cose per la fine dell’Eroe: mentre le voci lon- 
tane di Josua e della Fanciulla cantano l’eterna speranza del mondo, 
l’immortale illusione della felicità). 


sa Pi 


